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Nèll'immiiisiita del Ooikiiio dei 

postetegriifioi, ci piace riprodurre 
questi) lueido articolo di A, Crespi 
m eui «« rivendica all'impiegato il 
dirtllo di essere oittadino. 

Un giornale iDKtéte, ohe in ijuestl 
giofói si oàoupaTa dèlie oontlriae egi-
taziòol d« SDÌ l'Italia è parraaa, solava 
ginstainente ohe, per quaoli torli poé-
a»t>6 ssserri. lioila popaUzìooe, il torto 
priàaipàle è del dati dirigenti, che ooii 
hODDO anoora acquistata la nozione 
dèi limiti deli'aUìTilk go«ernati«a ohe 
l'aùitità góTornatlta, ossia la oozióna 
ohi l'attltitti del Qoterno dOT'eiaere 
limitata dal diritto oomnne. E' questo 
un punto io cai ad eooezione della 
Siiuera, tutti gii nitri Stati ooatiooo-
tali «ano in ooDdizIonl analoghe all'I-
taliaì e nella comprensione, del quale 
sta la soluzione del problema ohe ora 
agita la tna<sa degli impiegati al «er-
Tislo dello Stato. L'Inghilterra ha rl-
•oUo da seooli il problema col criterio 
seguente: che la legge che goterna i 
rapporti dei pi-iTati tra loro, del pri 
Tati eoo la amministrazioni dello Stato, 
dei fanzionai-i di queste con ie mede 
sima e delle amministrazioni looall con 
le òentraii à una sóla ed unica legge, 
applicata ed interpretata dalla medesime 
Corti di giustizia In tutti i oasi. Il ohe 
significa che non T'Ò dualismo tra di­
ritto «ornane e diritta amministratiTO, e 
che come l'essere funzionario di Stato 
basso od allo non priva dei diritti di 
lutti i citladfal, cosi non dà alla ammi 
Bistrazione diritti ohe gli altri cittadini 
non hanno. 

Il regolamento ammlnistratlTo può 
aggiungere al doTeri e ai diritti del 
(nnsioDario solo doveri e diritti ohe non 
tnenomioo quelli di oul godo ogni cit-
tadlDOi non mai doveri e diritti che 
vengano con questi In conflitto, Il fun­
zionario Ila quindi liberià di associa­
zione, di riunione, di Ubera espressione 
del proprio pensiero su qualsiasi per­
sona 0 oosa del suo o d'altri aervlii. 

E il {unzionario superiore ohe lo vo­
lesse punire pel valersi di questi di­
ritti, sarebbe oondauieto come qual­
siasi aittadiho che arrecasse danno ad 
nn altro, dal suo bravo tribunale, 
D'altra parto il' fanzionarlo, che, sìa 
pure obbedendo ad ordine soperiore 
viola il diritto d'un altro cittadino, è 
tenuto egualmente responsabile come 
qualsiasi oittadiuo delik: vialasiene di 
tale diritto, mentre in Italia se ha 
agito obbedendo ai superiore, à salvo; 
e non è pnaito, ohe se eccede dall'e­
sercizio delle sue funzioni. 

Non v' è quindi oiroolaro di ministro 
che possa ad arbitrio far oscillare 1 
limiti delie varie llbertK cittadine e 
dei godimento di queste da parte dei 
medesimi (unzionari pubblici, come non 
v' è mutamento nell'aria che spira per 
mutar di; gabinetti e di ministri. La 
guarentigia della libertk è nella sovra-
niili delia legge, ohe una volta votata 
dai parlamento e sanzionata dal re, è 
inesorabilmente applicata dalla Indipen­
dente magistratura, nel casi) di chic­
chessia, U funzionarlo pu6 essere ri 
mosso par violazione dei suoi speciali 
doveri di Eaaziquario ; non mai per 
aver sgito come ha diritto di agire 
qualsiasi altro cittadino. 

In lai caso l'amministrazione sarebbe 
condannata anche al risarcimento dei 
danni. Da noi invece, non vlgendo li 
principio delia respónsabiiitit personale 
Ilei funzionari, tutto sì riduce alla re 
sponsabilUti politica del ministro, la oui 
andata lascia le cose al punto di prima, 
e il cui volere é forzato dagli intrighi 
parlamentari. In tal modo i deputati 
ottengono traslochi di qua e favori di 
Ik, mutando ministri e portano la po­
litica nell'amministrazione, sia questa 
centrale o locale. 

Nel sistema inglese i deputati non 
hanno altro dovere ohe di far' le leggi 
e approvare 1 bilanci ; in questo soh 
sovrani ; nel reato son nnlia. I mini­
stri non hanno da curare ohe l'esecU 
zione delle leg^i ; h logico che se vi 
ai dimostrano incapaci siano mandati a 
apasso ; in ciò e non in altro sta la re-
spónsabililk politica, 

i giudici applicano la legga a chiun: 
q|ie la viola, se occorra anche al re. 
La differenza tra il caso di Carlo I 
Stuart e quello di Luigi XVI tu che il 
primo fu condannato In modo ordinario 
per violazione della legge comune. Come 
si vede la differenza fondamentale tra 
i due siatemi è che nell'Inglese la legge 
è sovrana ed è una soia, mentre aul 
Continente ie amminlatrszionl son re­
golate da criteri diversi da quelli che 
regolano le relazioni tra privati; criteri 
che costituiscono un enorme potere di 
arbitrio nelle mani dello Stato e che 

Gon lo «l'i upi'tar.-fì (Iella .ropro^-j pub-
bìioiiB ili grado uronoeuie può ootidurro 
tt un oriaoonto asservimento. I 

L'tìiiijtoiiz» d'un Diritto ammìniatra-
tiVD distinto e peifluo antagooloo al 
diritto comune, è il più funesto retag­
gio che attraverso la monarchia fraa-
ceae, e non distrutto ma arfforzato 
dàlia atesaa KiVoln>:ione, sia disceso 
8ao a noi dal dispotismo imperialo ro­
mano. La tolta che 1 funzionari dei 
servizi pnbbliel stanno oonduceodo per , 
la propria libertà, è la lotta medesima 
ohe tatti i cittadini hanno da condurre 
contro l'esercizio arbitràrio dei patere 
di Stato; è là lotta medesima che i 
lavoratori hanno da condarre per im 
p>)diro cho funzionari eccitabili o mal­
vagi sotto l'uabergo dell'azione nell'e­
sercizio della proprie funzioni, non 
continuino impunemente a decimarne 
le die; è la lotta medesima che I Co­
muni han da condurre nelle loro ge­
stioni finanziarie : è insomma il prò 
blema d'Una vita sociale governata da 
no diritto eguale per tutti, e nel fun­
zionamento della quale secondo quésto 
diritto, garantito dalla Indipendenza 
del potere gindiziario nò ministri né 
Parlamenta possano interferire, ciò co-
costituendo una esorbitanza dnlle loro 
funzioni naturali. Io qneata latta è 
bene quindi aver presente la condizione 
essenziale della soluzione del problema: 
abrogazione di agni, disposizione legate 
amministrativa une stabilisca nn dua­
lismo tra la posiziono legale del fun- | 
zionario e del cittadino comune e nul ' 
lllk di ogol atto discrezionale di mi­
niatri od altri funzionari che urti con 
tro questo criterio. E mdiptndenza 
della magistratura, Ì 

E' una lotta in cui dovrebbero tro­
verai unito /persone, di qualsiasi partito, 
ohe non credano nella bonlk duo re­
gimo d'arbitrio, e che vogliono aot- < 
trarre le amministrazioni locali e cen- 1 
trai dello Stato alle influenze mute ' 
voli delia vita poiiiica. Il che non può 
farai che ponendole sotto la legge co- • 
mane e oonaentendo che coloro che , 
vi lavorano come funzionari possano, 
come cittadini, cooperare alla ooatitn I 
zione di una opinione pubblica illumi­
nata, il cui controilo costante conduca 
al non meno costante miglioramento 
dèlio ammioiatrazioni medesime. Le 
lottt: pei diritta è la piit nobile e santa 
a Mi nn oittadiso posili ambire di par-
laaiparo. 

Cose de! Gran Turco 
Il BraD tm cede 

I 6'rooll diplomutioi continuano ; a 
credere cho il enltauo oederii p-oisi-
mamente. 

La Neuii Presse dico ohe 11 sultano 
SttbiMbbs Un gran ' pregiudizio morale 
so attendesse, per cedere, la dimostra > 
zlone,della flotta.internazionale. 

11 Mi tao sta per Gsdeia 
L'ambasciatore tedesco visitò ieri 11 

ministra degli esteri. 
L'ambasciatore gli avrebbe raccom* 

dato.a noma dell'imperatore Guglielmo, 
di cedere immediatamente alle domande 
delle potenze. : 

La tendenza di oppp'aizione di Yldi-
zkiosic sembra pure cedere. 

L'attitudine unanime. della stampa 
enropea produce impressione. 

U Bran tao non ode 
Telegrafano da Coatantinopoli al 

Lokat AmHger ohe regna colà viva 
agitazione per l'attesa dimoatrazione 
navale. 

Sorgono anche voci incontrollabili 
come quella che il Sultano sarebbe al-
larmatissimo pei snpposti .preparativi e 
raccolta di armi e munizioni a bordo di 
una nave tedesca colk staiieianante, e ne 
avrebbe chiesto spiegazione all'amba­
sciatore tedesco. "• 

Altra voce poco verosimile è quella 
ohe 11 Consiglia del ministri avrebbe 
ieri deciso di respingere l'uliimatum 
delie potenze. 

Queste notizie contradditorie au 
mentano il panico nel collegio di 
Oemona Taroenlo. E' imminenle l'in­
tervento di D'Aronoo bey. 

Le "Mamoiie,, di Idnda Muri 
Un'intsra'sta san Luigi di S, Giusta 

L> ^(amjsa pubblica un'intervista che 
Qugiielmo Emanuel ebbe con Luigi di 
San Qiusto, la scrittrice alla quale 
Linda Murri affidò la pnbblioaziane delle 
ane memorie. La Linda ebbe notizia 
della Luigi di San Qiusto da un arti-
oolo del Tempo: dopo il verdetto 
chiamò a sé la scrittrice per affidarle 
l'incarico delicato. 

La storia di queato libro, disse la 
Lnigi di San Qiaalo all'Emanuel, è 
semplice e breve. Nella solitudine del 
carcere Linda Murri ha rìavooato tutta 
la sna vita, pensando ai bimbi dai 
qusli è divisa con l'angoscia ohe un 
giorno venissero a conoscenza dei suo 
processo e della ana condanna. 

Volle che dalla Luigi di San Oiuatò, 
prima che da aitili, : i bimbi fossero 
resi parieoipi della storia tragica della 
propria famiglia..' ' ' i 

Stesa le ane memorie e le consegnò, 
Insieme a precedenti appunti, alla scrit­
trice perchè fosse dato ai bimbi oono-
scere, al momento opportnno. In esso 
della morte delia mamma, quale toase 
stata l'anima della madre, loro e quali 
le vicendè-dèlla aua vita.' 

La Linda, oonsegoate le memorie, 
lasciò la. Luigi di San Qiusto arbitra 
della pnbblloazione, B le memorie sono 
sostanzialmente slmili ai primi appunti 
e alle confessioni di Linda. La scrit­
trice completò le confessioni e riordinò 
la materia fornitale. La Linda ~ per-
'sutisa che la pubblicazione non possa 
recarie danno — è convinta che in essa 
siano rispecchiati i auoi veri sentimenti 
e descritta la sna vera atoria. 

La leggi della ssparazm al Senato Francese 
Al Senato si ripigliò la diacUBsione della 

legge sulla sopaî azioue della Chiesa dallo 
Stato. Si approrò oon 177 voti, contro 
ii, la disposizione che dichiara che lo Sta­
tuto non riconosce nessun culto: e con 
voti 179 contro 88 la disposizione ohe 
dice che lo Statuto non paga e non sov-
yenniona nessun culto. 

t^Tido in Italia si riformerà V assurdo 
art. 1. dello Stattito ? 

Calaidoacopio 
I i ' onomas t i eò 

Oggi 22 novembre S- Cecilia vergine. 

k Walità ÌBI sepstn preventiTa 
(Dal Tempo} 

Un gnomo oontro un gigante 
Il procuratore del re di Oroaseto ha 

delle fanlasie dionisiache. Un di gli è 
venuta vsgbezza di fare sentire l'anto-
ritk SUB sopra Garibaldi morto e lo 
trattò come sé fosse vivo. Sequestrò un 
giornale che aveva riprodotto da altri 
una lettera del Grande sopra o contro 
li militarismo. Il gesto di quel piccolo 
impiegato regio non manca di fierezza 

Egli si leva contro la gloria ufficiale 
tributata al Nostra e mostra costui 
quale era, nn oilserabila sovversivo, 
degno di tutto il rigore delle leggi. 

Se la morte non avesse estinto l'a­
zione penale lo trascinerebbe ancora 
davanti ai giudici. Pazienza I 

l^a se oon può far questo, almeno 
ne conflsoa il pensiero, togliendolo dalla 
ciroolazlone. 

E il pigmeo gode una volutili che 
non ha l'uguale. Por trovarne una che 
gli stia alla- pari bisogna risalire col 
pensiero a quella del colonnello ohe 
ordinò il fuoco ad Aspromonte. Non è 
lo stesso spinto ohe governa l'un atto 
e l'altro? 

L'on. Barzilai sta dlligontemente rac­
cogliendo le proteste M gioroaiisti 
contro l'istituto del sequestro preven­
tivo. Pigli nota dei caso d) Grosseto. 

Garibaldi sequestrata in Italia è nn 
simbolo. La censura ò una coaa che 
non ha nulla a che fare con la liberili 
delia coscienza E questa è oh-aro. Ma 
la censura vuoi mostrare che non ha 
nulla a fare neppure con la Storia, 
oaaia che la Storia non ha auila cen­
sura maggior diritto della cronaca | e 
frollerà. E qneato fa pena come una 
impreaa di gnomi impazziti. 

Se Oaribaidi con tutta la aua gloria 
non ha conqniatato In Italia franchigia 
piena per li suo pensiero, meglio ò 
smantellarne gii archi ed abbatterne i 
monumenti. 

Che vale l'immortalità del nome ae non 
per l'immortaiilti dell'insegnamento? 

L'Omino di Grosato rispondari che 
nel suo ufficio non guarda né a vivi 
né a morti, né a immortali.Questa è la 
sua giustizia uguale per tatti. 

L'Omino avrà ragiona. Ma torto corto 
ha l'ufficio. Però questo va abolito-
La oeiiaara vn abolita. Troppo ha vis-
anto per il danno e la vergogna co­
mune. 

Anche Garibaldi sequestrato nell'anno 
di grazia 1908! E' più di quanto si 
possa civilmente sopportare anche in 
qneata patria disinvolta di Dante, di 
Giordano Bruno, di Fortia e di Arleo-
chino. 

Oramai se fosse interrogata la Sa­
cra Congregazione dell'Indice probabil­
mente non r spenderebbe in modo di­
verso. 

Vsdi Nate • Notizia in terza pagina 

Cronache Provinciàii 
San Danie le 

Ira l e t t e r a i l i u n oailf)l(;llóro 
li signor Paolo Bèiiiat, ci mónda la se­

guente lettera: , 
Il corrispondente ordinàrio della Po-

tria del Friuli, trova necessario ripn-
diara la patornitàdella oorrispoodeiiza da 
S. Daniele fnaorita nel numero di àa-
baio dei predetta giornale od io non 
ho nulla a ridire in proposito. Del 
reato, in Consiglio io ne ho atimatiz 
zato 11 oantenoti) e l'autore, chiunque 
esio ala, e non altro. Per rispondere 
alia uotlcina della Patria che si legge 
subita dopo alla dichiarazione del alg. 
Apio, dirò aemplioemeuto ohe della 
sigla può importarmi un bel nulla, 
come ho dimoatrato più sopra, mentre 
In quanto òonoerno l'influaso dolio sol-
rocco, ohe, bontà »oa la Direziono mi 
attribnisce, dirò che quest'influsso pare 
lo abbia subito anche il suo oorrispoìi-
dente se con lauta premura ha creduto 
liberarsi dalla responsabilità di questo 
supposto fango, 

Il sig. Apio dice poi che non sa, nò 
corca sapere; a quali giornali volessi al­
ludere ma, io voglio dirglielo lo stesso: 
lo alludeva alla'^afrte del Friuli, al 
Oiornale di Udine e al rev: Orociato 
che con mirabile accordo giunsero qui 
poche ora prima delta seduta del Con­
siglio con, tre Boriiti zoppi, dal più al 
meno, di falsità odioae e di loiolesche 
insinuazioni che arrivano sino all'ecci­
tamento dell'odio contro la minoranza, 
rea, come aSermal altamente in Consi­
glio, di aver tenuto sempre n'Élla ver­
tenza Colpi-Ospitale an contegno riser­
vato e correttiaainioi* 

L'intento iodetote ohe si prefiggevano 
i predetti giornali, ora, troppo eviden­
temente, quello d'istigare la popoiazioue 
—, già abbastanza eccitata — contro 
i'abborrita minoranza, ma ahimè, tutte 
ie ciambelle non riescono col buco ed 
il pubblico stipato nell'aula consigliare 
inveì invece contro'la- maggioranza ac­
cordando a noi la sua approvazione e 
ciò prova ohe spessa volte il putìblico 
ha più buon senso di ohi pretendo di­
rigerlo. Dopodiché, io pofso ben far li 
piacere, di' crédere sulla 'parala, al- sig. 
Apio senza però togliere una virgola a 
quanta diaei in Consiglio. 

Paolo Beinat. 
(P, S.j Qualche giornale svisa il aenao 

delle mie parole in Consiglio quando 
dico ch'io abbia fatto depe proposte. Pro­
poste io non feci, io ho fatto pura­
mente serena critica alla Giunta pul suo 
operato in questa contingenza, addi­
tando quale, n mìo modesto avviso, a-
vrebbe dovuto essere prima d'ora il 
suo contegno per evitare l'attuale 
fermento nella popola-tione. Questo mi 
preme rettifloaro, Beinat, 

Moggio Udinese 
Verso U itrogreesD 

21 ~ {Al) — Da qualche giorno lo 
stabilimento Ermolli è illuminato a 
luce elettrica la cui produzione vien 
data dalla forza dì una caduta ariifi-
ciale diatante circa 300 metri dallo 
stabilimento medesimo. Luce intensa e 
continua distribuita da parecchie lam­
pade di 100 candele desta, si per l'ef­
fetto ohe per la rioo.nospiata utilllà, 
ottima impressione in quanti amano il 
progresso civile od industriale del 
proprio paese. 

Una parola di lode per quanto ha 
finora fatto e promette di tare li sig. 
Ermolli ed un plauso alla maggioranza 
di questo Consiglio comunale, che, ri 
gettando una buona volta certe pro­
poste le quaii a mio vedere giungono 
cosi a tempo come i soccorsi di Pisa, 
sembra voglia definire le trattative per 
l'acquisto della suaccennata Ditta delle 
lampade per l'illuminazione pubblica, 

Pozzuolo 
VbliHaoo elle s i a u u o g a 

31. — Stamane nei proasi della fi­
landa Masotti e preciaameate ove l'ac­
qua che muove la turbina passa attra­
verso la griglia in ferro, venne trovato 
il corpo di un giovane da Pordenone, 
certo Da Cecco Giulio d'anni 31 che 
da pochi giorni ai trovala a Pozzuolo 
occupato presso il laboratorio da fale­
gname De Cecco. 

Egli ieri fu iu un'osteria dei paese 
bevve parecchio e verso le dieci di 
aera se ne andò a casa ed Invano lo 
attesero i suoi famigliari. 

Egli passando accanto alla roggia 
devo aver perduto l'equilibrio e caduto 
dentro, non riuscendo a salvarsi: fu 
trovata infatti colle mani aggrappate 
ad uno sterpa. 

Sul luogo venne II Pretoro ed i Ca­
rabinieri por lo pratiche di legge. 

Tedi Gionaca FrQvinoials io 2. pagina 

L'apologia del gatto 
i. Dumas che èra com'è nolo un 

« causeur » immreggiabile, passeg­
giando con due amici, per le vie so­
litarie di Alane, tenne intorno ai cani 
e ai galli una briosa dissertatione. 

L'uomo — sosteneva il Dumas — 
auia il cane per puro egoismo, perchè 
delle qiiàlilà che possieda questo ani­
male, egli non apprezza che quelle 
dalle quali può tfar profitto e sprezza 
quelle dalle quali non ha nulla da spe­
rare. 

L'uomo calunnia i gatti a non trova 
in loro alcuna buona qualità per la 
semplice ragione ohe qnes'i pòveri ant-i-
mali non si rassegnano à essergli schiavi, 
Vioeveraa, non scorge i difetti dei dsnì, 
perché questi gli leccano le mani e gli 
custodiscono la casa, • 

Il più grande difetto dal cane é quello 
di snbira tutte io umiliazioni pur di a-
vere l'onore di vivere come schiavo 
insieme con l'uomo, Eppure questi con­
vivenza oon l'uòmo e lo .numerose lo­
zioni di convenienza e di buone ma­
niero che riceve quasi ogni giorno aon 
valgono a modificare la sna naturale 
rozzezza e i suoi malvagi istinti. Per 
esempio, quando vede entrar nella casa 
del ano padrone i di lui amici,.o non 
li riconosco, e abbaia, o li ricenosce e 
si slancia contro di loro e li importuna 
con le sae carezze e insudicia loro le 
vesti. Quando va a passeggio insieme 
col padrone; esprime la sua giòia non 
salti e abbaiamenti da insensata, poi va 
a voltolarsi nel sudiciume o corre a 
salutare tutti i cani che incontra, 

Il cane abbaia come un idiota guar­
dando la Iona a si morde stupidamente 
la coda. Nnn 'ti è al mondo un essere 
più sudicio di lui ; è sempre pieno di 
pulci, aoddisfa ai propri bisogni davanti 
a tutti e ha il vizio della coprofàgia, 
E, come se tutto ciò non bastasse, va 
anche soggetto alla rabbia, dalia quale 
viene colpito non si sa perché né come; 
e l'aomo, che ai vanta di eaaere creato 
a immagine di Dio, rischia di morire 
della più atroce delie morti per essere 
stato morso o anche sempiicemente lec­
cato da questa fedele amico. 

Eppure l'aomo perdona al cane tutti 
1 auoi brutti difetti, gli perdona perfino 
la rabbia; perché ? Perché quest'ani­
male, unico fra tutti, giunge a tal punto 
di bassezza di baciar la mano che io 
percuote. L'insaziabile desiderio che ha 
l'uomo di dominare, di opprimere, di 
tiranneggiare; gli fa considerare siffatta 
bassezza, come una virtù bastevole a 
compensare ogni altro difetta, 

Finché il cane ai limita ai suoi uf­
fici naturali, come cnstodlre la casa, 
vegliare sul gregge, andare a caccia, 
condurre i ciechi, esso è certamente 
utile ; ma quando ò promossa ai grado 
di compagno e commensale deiruomo, 
diventa insopportabile, e il suo pa­
drone è assolutamente ridicolo. Quante 
volte accade di vedere a passeggio 
una vecchia signora che conduce ai 
guinzaglio un cagnoiiiio- e deve fer­
marsi quando vuol, lui e camminare 
quando a lui piece camminare, per 
modo che non è l'animale che ofabe-
disoe alla padrona, ma viceversa ? E 
quanti uomini hanno maledetto di tutto 
cuore quei mostricciattoli che alcune 
signore si fanno venire, pagandoli a 
peso d'oro, da Londra 0 dall'Avana, 
e si tengono poi in grembo a fanno a-
dagiare su cuscini di seta o di velluto ; 
bestie antipatiche che hanno una scia 
missione : quella di urtare 1 nervi ai 
visitatori coi loro noiosissimo abbaiare 
0 di nausearli leccando con la loro 
sudicia lingua il volto della loro pa­
drona. 

Che coaa e'é di più ridicolo del pa­
drone di un grande cane eh? gli è 
compagno inseparabile a passeggio, 
quando va a far visite, io ferrovia, 
da per tutto ? 

Come il Thiers è divenuto io storico 
di Napoleone I, cosi quel signore di­
venta lo storiografo e il lodatore dei 
proprio cane. Egli paaaeggia con quel­
l'aria di fatuità , che iè propria di ohi 
poaaìede un bel cane ; guarda di sot­
tecchi per vedere se i passanti ai vol­
tano ad ammirare il bestione, e tran­
quillizza 1 bambini che ne hanno paura, 
dicendo: « Non temete, piccini; é do­
cile come un agnellino ; accarezzatelo 
pure 1 » 

Quando poi é stanco dì camminare 
e siede su qualche banco in un giar­
dino pubblico, t.ova sempre modo di 
attaccar discorso coi vicino, sia questi 
un vecchio pensionato, un. saldato, 
un prete, magari una balia, all' u-
nico scopo di cantar le iodi del 
suo quadrupede, di esaitarne le buone 
qualità, la devozione, la fedeltà;, l'in-
tetligenza, le sue bravare a' Caccia, ^ 
ecc., eco. Né si dimentica di' raooott-
tare, quanti gatti ti bravo animale ab-



IL P A E S E 

bla atrnngolsti. giaoohè piir quoìli ohu 
Amano i grandi osni, un oano il qn&lo 
noa gtrangaioL i gntti ohe tooontra, non 
ta l niente, E quei poveri frutti nes 
sano osa oompìangerli, perohò lU ge­
nerale a'6 questa idea, otte ii sane ha 
nn gran buon onore, magari anohe 
un'anima oandlda, mentro il gatto è 
Bsou onore, traditore, laellorato, in­
grato, ineapaco dì proTare il piii pia-
oolo sentimento di affetto par il padrone. 

In tono di parere diametralmente op­
posto 0 ho il difetto di eaprlmere sem­
pre la mia opinione o^n franohessa e 
sema perifrasi. Spesso mi soo sentito 
ohiedere: «Ma coma fata ad amero i 
gatti 1 Come potete preferirli ai sani?» 
— La meraTigiia di ooioro ohe mi fa-
aeirana queste domande era per me una 
proYa ohe io avero da fare con persone 
non ani non raloTa la pena di diseutura 
sul serio; per onl mi eootentavo di ri­
spondere «he amo i gatti senza saper 
perchè, nome aeoade a tutti quelli ohe 
amano. Ma la Torith è questa: ohe io 
li amo appunta per quella qnalitbi ohe 
1 loro dlspreuatori oereano di far ap, 
pariro coma difetti, sopra tutto poi per 
la loro dlgnitit. 

La gante non ama di .salito gli nomini 
dignitosi e riserirati ohe oon aprono la 
braoola al primo venuto; e cosi non 
ama il gatto, il quale non è mai il primo 
ad acoaroazare un indifiduo, il quale 
non domanda nulla, e noe acoatta quel 
ohe gli si offre se non dopo aTerlo 
prima ben esaminato, fiatato, tastato 
000 la zampa. Il gatto aooetta ciò ohe 
gli ti dona seoEa mostrare la sua risa-
nosoonza in modo rumoroso, giaoohè 
stima di essere in diritto di avere ciò 
ohe si erede bene di dargli. 

Bisogna esser proprio ciechi per di 
soonoscere le belle qnalitk che ha il 
gatto: quando ò piccolo, è tutto alle­
gria, tntto Tiraoiiii, tutto grasia; adulto, 
diTenta il tipo perfetto della gravità o 
della dignità, mentre il cane resta sem­
pre una specie di monello stordito a 
incorreggibile, flaohò la vecchiaia viona 
a paraliszirlo. B' vero ohe ii gatto roba 
di quando In quando un pollo arrosta 
0 una cotoletta; ma è anche vero che, 
a differenza dei cane, preferirebbe la 
morte al cibarsi di escromeatl. 

Si accusa il gatto di sterminare, ol­
tre ai topi, gli ucoelli, senza far dUtio-
zìooa fra passeri e usigiuoli. Ma gli 
uomini non fauno quasi io stesso, e per 
di più non combattono l'nn oontro l'al­
tro, a i pib forti non cercano forse di 
sopraffarti i più deboli ì II giitto cacoia 
per proprio oonto, e non si presterebbe 
ma), oottie fa il cane, ad allearsi al­
l'uomo per l'eatermiiiio di altri animali, 

Si può ben o n a r e il collo del gatto 
con an sastro, ma non si potrà mai 
mettergli un collare di ferro né sttso-
carlo a una catena ; osso si lascia ac-
oattivare con le carezzo, non soggio 
gara a nerbate, Mon lecca vilmente la 
mano ohe lo percuote, ma lo morde, 
oppure si ritira lentamente e con mae 
stosa dignìlli. 

Il gatto è cosi agile ne' suoi movi-
meati, ohe può muoversi sa di uno 
scrittoio 0 sul tavolino da toletta di 
una signora, sia in mgs:o agli oggetti 
da scrivere, sia in maz^o alle botti­
gliette di profumi, senza rovesciire né 
romper sulla. Il suo pelo é morbida 
come il velluta, le sue labbra hanno 
il colore della rosa. 

• 

* * 
Qertamente non sono solo a stimare 

i gatti, concludeva il Dumas. QlK gli 
Egislani li ndoravano come Sgli della 
luna, e rappresentavano come una gatta 
la loro dea Iside, Quanto ai moderni, 
non parla di Uiebolet, di Teotlb Oau 
tier, di Baudelaire e di altri ; mi li­
mito a Citare II grande fllosofo Ippolito 
Taine, mìo intimo amico, il quale scrive 
in segreto dei canti in onore di qnejti 
animali. 

Accanto alla gran massa dei clnotlli 
e' è stata e ci sarà sempre una eletta 
minoranza, la qaale pensa che 11 gBt:o, 
quest'animale pieno di pudore e di di 
gnita, che ama la liberlii e abborisse 
la schiavitù, che si lava il muso dieci 
volte al giorno, che a differenza del 
cane, nasconde i suoi amuri eeile te­
nebro della notte e sui tetti, è il vero 
tipo della nobiltà di razza e di natura, 
e che, al eoutrario, il cane è il tipo 
dell'essere basso e rozzo 

CRONACA CITTADINA 
(n telefona ilei 7AXKB peitia U H. 3 U) 

Iitmiata Ulioiiitiiiia Giimuco raiMceuto 
Giulio Podpecca 
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Emulsione Podracca 
d'olio puvo -li fegiito di 5ìi«rlu£7,Q i\:ii,Uoi'a-
bile eoa ijiufostiti di calce o Boda e soatanzo 
YOgotali. t)otU omiilsioiio per la sua iual-
terabìlitìli ft rit-Juuta [ia tutto la miglioro. 

Essa godo iuterairiouto la ilducia del 
pubblico per gli Hplondidi risultati ottenuti 
noUe paraona uffotte da Anomiu, lUclùtido, 
Sorofolaf Consuuzione. 

Di sapore gradeijolÌHaiuio viono digerita 
ed us.'similuta con faoiUti\ aEi»oluta. 

Proiniata con medivgUa d'oro ali'Eapoai-
aiono intorna-/.imialo di litinia, 1903 ; Pa­
rigi, lOO'l: Gran premio e ineiiajrlia d'oro ; 
Kironzo, 1904; uiadaglìa d îro ; LoiuU-a, 
lOO'i ; Gran pi«mio e modiiglia d'oio. 

V o i i A i t n ; In bottiglia grando Uro ti.00; 
edia lire 1.75; piccola liie 1.00 iruuoa 
I l'egiio, — Sconto ai rivenditori. 

CHI S0H01 
Caro Paese, 

perdona, ma io sono proprio costretto 
a muoverti un aspro rimprovero. Tu 
sol ttsflito dalle consuetudini giornali­
stiche met tendo la polemiziaro di (rati-
ìigenza e di intransigiinza con ohi 
non conosci. E questo, tu ne conver­
rai, è nn grossi! sbaglio. 

S'è mai visto che uno entri in lizza 
senza sapere ohi ò il proprio competi­
tore) 

Ma chiodi dunque loro, e forte, chi 
sono. 

Fra questi sbandati, delusi, reietti, 1 
ci sarebbe, per avventura; — qualcuna ' 
dei sostenitori di no deputato iti satiri { 
di una compagnia sovvenzionata dallo 
Stato, il quale, simulando tale sua con­
dizione, abbia votata al Parlamento la 
proroga delle convenzioni di detta cum-
pagnla, calpestando una dello più fon 
dameotali disposizioni della leggo sulle 
incompatibilitii parlamentari) — o qual­
che altro che abbia appoggiato la can­
didatura di un uomo, ohe essendo agli 
stipendi del Orai Turco, non ha il pu­
dore di dimettersi dalla sua carica di 
deputato, ioflschiandoii delle leggi dello 
Stato! — 0 qualche altro angora, che 
in tempi non lontani, abbia stretto al 
ISBoza eoi preti del Crociato, per la 
riaseita di quei due modelli di rappre­
sentanti della Nazione? 

Chi sono insomma questi delusi, sban­
dali, reisUif 

Vn assiduo. 

Esco, noi siamo in grado di aeeos-
teutare il nostro assiduo, Vedrìi che 
noi non ci meritiamo il suo aspro rim 
provero, 

I 4 reletti », gli < sbandati » e i < de­
lusi» appartengono a tutta e tre le ca­
tegorie a oni accenna il nostro assiduo, 
ma specialmente all'ultima, 

D.etro il foglia dei « delusi > si pro-
Hlano trioorni e nereggiano tonache. 
Poiché è proprio cosi. La base del 
giornale degli «sbandati» è il Crociato ; 
nei preti del Crociato sta la ragion 
d'essere del giornale del « delusi ». 

SI provino a smentirci. 

Il Comizio di domenica 
Veniamo ufdclalmeote informati che 

l'on, Uaozato accettò l'invita del presi­
dente dulia Sezione udinese dei Paste 
legraflcl, cosi che domenica egli cura 
uno dogli oratori del Coiniziu ohe avrk 
luogo al Teatro Minerva e eh» certa­
mente riesolr^ di somma importanza, 

Anoha I daziari 
Ieri sera si riunirono in assemblea i 

dazieri della Sezione della Federazione 
0 votarono il seguente ordine del 
giorno : 
>].. e La Sezione 

«ndoriaee pieuamenta al Ci]Dair.io del 
20 corr, in detto della fcdorazioiio Posto-
legraftoa Ituliuiia * Soaione Udiiio > e fa 
voti fccviaiasimi porcile lo giuste aspirazioni 
dì quel lieuoraorito poraonalo vengano in 
bi-ovo totaiinente osEiudito » 

Servizio permettendo interverrti ai 
Comizio Postoiegrafloo l'intero Comitato 
nonché il magg.ur numero dei soci doiu 
Sezione dazieri. 

tmperineabilQ ei|>uirito 
Ieri corto Toffoiawi intooio fu Do 

menioo, d'anni 48, carrettiere di Tar 
conto, donane à alla P. S. oh-j allo oro 
IO 30 ant. fu derubato di un imper-
meabiio di stoffa loden con mantellina 
e cappuccio. 

In uaa tasca si trovavano anoho un 
paio di gnunti di polla awn; il valore 
dell'impermc^b lo si nggir.i sulle 1, 20. 

Il Toffoletii lo aveva lasciato su on 
carretto che aveva depositato aelli 
corte dell'Albergo d'Italia 

Vu «invailo i n fuga 
Per la prontezza u il sangue fredda 

di uo giovanotto, Earono evitati ieri 
sera dei guaì ohe potevano aocudore 
per la faga improvvisa di un cavallo 

Da Piazza XX Sottombre veniva per 
Via Paolo Cauciuni guidando il proprio 
cavallo attaccata ad un oalesHe il signor 
Armellini di Chiaaottìs, conduttore del 
molino giii di proprietsi di Ambrogio 
Piussì. 

(Quando il veicolo fu di fronte alla 
macelleria Do Paoli, non si sa floiao il 
bilancino si spezzò, andando a battere 
contro lo gambe del oivallo ohe, spa­
ventato, si diede a fuga precipitosa, 

Nella corsa andò u urtare contro una 
colonna del porticato dal negozio Mu-
linaris e nel colpo il sig. Armellini fu 
sbalzato a terra. 

Fortunatamente non sì fece alcun 
male o il giovano Pietro Mondin! ne­
goziante iu salumerie in Piazza Meroa-
tonovo, rincorso il cavallo lo afferrò e 
riusol ad accompagnarlo all'Albergo 
d'Italia, vivamente ringraziato dall'Ar­
mellini, 

La funzione dei reietti 
La funilone dei reietti é neoessaria-

manto q̂ ueUa di gettar» bava avvelenata \ 
e concentrata nell'amaro delle politiche , 
delasìoni. Prima II loro campo d'azione ' 
era nei discreti reaeaal del pubblici ri ) 
trovi, ora che essi hanno uo giornale, '• 
é nella prudente anonimia del oomuol- i 
citi, ohe mal sanno stemperare l'acre- \ 
dine dei livori personali noi quali posa 
la ragione della loro vitslilti e della 
loro uemocrazia. 

La Oiuiita nomina una Commissione 
per la riformi tanto necessaria degli 
uiilcl Munìcipiiì ed essi, manifestando 
la massima tenerezza e deferenza yeno 
Ueasao e Henier, preodoio n prestito 
le sudicerie della PXacola Patria per 
scagliarsi, gravidi di rancore odi mal i 
dicenza, contro Orìussi e Cudugnello, \ 
Approva ciò 11 cav, Fracassettl ohe ' 
si dice abbi) coof-irito n'illa iinnva oom-
biuBziane polllioa il patrimonio della 
democrazia fiorila lino ieri al sole del 
Giornale di Udine ? Lo approvano Hei-
mann e gli altri! 

Il pubblico no certamente, ohe an­
cora non ò atto a comprendere quo-
st'altezza di principi democratici ohe 
ad ogni giorno vuota contumelie oontro 
persone che in millo occasioni, assai 
più sorJe di quelle ocoasioui che frut­
tano il cavalierato a certuni, hanno 
mostrato aportamenle sqoza transazioni 
la saldezza e la rettitudine doli.i loro 
idea, ti pubblico non é davvero ancora 
assuefatto a questa propaganda ìmper 
sonale di principi oho ieri colpisce nn 
cittadino amato e stimato nella sacra 
memoria di sua madre, oggi designa al 
disprezzo ed al sospetto duo altre per­
sone che hanno il torta di esser state 
rlteouta capaci di studiare una rlfor-
metta d'orgamoo Ma che diavolo! 

C i forse qualcuno a cui non acco­
moda la riformai o o'é qualcuno che 
per far carriera, luvece dell'ernia a-
vrebbe .bisoeno fosse assunto a titolo 
di scelta quello di aipart^nnre a qual­
che coaToatiuola di uu'.trit cauosoenzat 
Ma si rassiouri, pregheremo' la Oom-
missioK? di inserire n.'>ii'organine una 
ultima.diepofiizìofl^ transitoria piìr con­
servargli tutto «io ohe desidera e cosi 
ogni camorra «ara impossibile da parte 
di quelle dati perfido lane di Drinssi 
0 di Cudagsello! 

Beco, fsoii lappiamo .io il Mnsiso e 
i.l Kenier,.ascolteranno il consiglia del 
Friuli di ripudiare ogni contatto eoi 
due sullctiati, ma noi speriamo, dato 
anche il Uvoro oon cui gli impiegati, 
all'infaori del signor radicale, hsnno 
accolta le aomion, chu non manchi alla 
Giunta, por oDÉripiacere il Ji'riMli, l'elfi 
caco oollaborazioi'iD di duo persone in 
ogni occasione ssiitonitnoi del miglio­
ramento nelle condizioni dei personale 
Municipale. Cosi almeno, finché é s> 
potere la democrazia vera; domani qcan 
do ci andrh quell'altra democrazia, non 
ci scrii forse bisogno di organici,., ba 
stork la tessera. 

Pei nuovo Teatro 
IJK r iuni i tae d i leirl 

ieri allo ore 16 segui in Municipio 
l'annunciata assemblea del Comitato pel 
nuovo Teatro per lo dimissioni della 
Presidenza. 

Erano presenti ; cav, L, B.irdusoo, 
E Pico poi Sindaco, cav, Barbieri, cav, 
Morzagora, 0. Locatalli, dolt, C. Fera-
siol, ìng. Cadugoello, cav, Beltrame, 
ing. Q. Gantoui segretario. 

Il presidente fece dar lettura della 
lettera colla quale partecipava al oomm, 
Morpurgo la di lui nomina a Presidente 
del nuovo Comitato promotore; indi la 
relativa risposta ric îvuta colla quale 
il oomm. Morpurgo dichiara di non poter 
accettare l'incarico pei suoi numerosi 
impegni quale deputato al Parlamento, 

in seguito a questa lettera il cav. 
Birdasco avverte che ebbe ad abboc­
carsi replicatamente ooll'on. Morpurgo 
e si convinse che vi dovevano essere 
altro rogloni oltr. & quelle contenute 
nella lettera, 

Kitiene che l'ordine de! giorno vo 
tato precedentemeate non abbia soddi­
sfatto quel gruppo di persone scilo 
quali l'on Morpurgo faceva calcolo por 
riuscire ecoiiomioameoto hell'impress. 

liiiiene ancora eh.! tutto ciò sia 
stalo causato da un malintoso perché 
tutti quei signori facevano già parte 
del Comitato, ne legga anzi l'elenco 
cumpilato ancora nei primi del 1904 
dal oompiiinto ing. 0, Sì Rizzani, 

Q'jGsta oamunìcazione provoca un 
lungo scambio di osservazioni fra i pre­
senti e data lettura dei precedenti ver 
bali si ritiene ohe pur non avendo 
mandato partecipazione di nomina a 
tutti ì membri del Gomitato generale 
si debbano intendere invitati, mentro i 
presenti alla sedata oun avevano ohe 
Dominata una Commissione nel loro 
por studiare e riferire i modi ondo sono 
condurre a termine la desiderata im­
presa. 

Il cav, Bardusco conclude come non 
avendo potuto indurrò l'on, Morpurgo 

R recodoro dal ilivi-tumi'nt'.i pr,^-, cs-i 
poro .si ritiono rinuncistirìa d>IU et' 
rica di vice-presideute, 

L^ass Ptco 81 sorpron I • oh * -' tJi. 
Morpurgo non aocetti nitinti-e niìi giorno 
auiseguonta alla nomina, incontrato 
l'on. Morpurgo, questi io invitò li per 
11 ad un colloquia per gettare le b ŝi 
di presiti accordi fra il Gomuae e il 
Cimltato olrca l'area. 

Oli canata ohe «nobo Tao. Morpurgo 
In quel giorno ebbe a parlare ool sin­
daco por il modn.4lmo scopo, e da «lo 
vorrebbe conclodure che l'nn. Morpurgo 
aveva in animo di aoaettare la presi­
denza 

.Di Prampero. Afartultini, Merla 
gora. Barbieri, ed ahri parianu in va­
rio senso deplorando l'accaduto, ed 
augurando ohe si trovi modo di far 
•vanire ogni malinteso ; a tal fine prò-, 
gano II oav, Bardusco di rimanere vi-
oepresidente fino ad nn miglior orien-
tampnto. 

I Bnrdusco dichiara nel mode più ai-
I soluto che in nessun cavo accetterebbe 
' di continuare a rimanere nella Presi 

denza 
La disousslone ai prolunga ancora 

per pareeohlo tempo, allo scopo di cer­
care una via d'uscita, finché si concludo 

'• oaH'npprovare ad unanimità nn ordino 
' del giorno, in cui si accettano lo rl-
I nuneia dell'on, Morpurgo e del cav. 

lUrdnsBO, officiando il senatore conte 
di Primpero a ooslitoire un nuovo 

1 Oomitalo. 
•t dalHtini per assoluta man«anz« 

di spazia, la III. parte dell' < Bmigra-
z'onè temporanea in Friuli » del nostro 
oollaboratore «igenr Lodovico Zjninì. 

tklitj' O-SflVAbE 
venne ieri mo-llcata la bambina Fui 

via 0. d'anni 13 che aveva riportato 
un leggero taglia alle gengive, 

BeiìoAooaiKK 
Anche quest'anno il Monte di Pietà di 

l qui fece tenero a questa Congregazione 
di canta, u^nto coperta di lana da di­
stribuirsi secondo i bisogni. 

Il Gonsigllo della Congregazione, nel 
prender con tutta riconoscenza atto 
dell'elargizione, porge alla prepositnra 
di quell'istituto i più vivi ringrazia­
menti 

Gran parte dalle coperte vengono 
distribuite tenendo conto di proposte 
soaloghe da tempo pendenti. Se alla 
Congrogszione affluisse qualche altro 
oitgetta per letto ed ìadumnnti, eia pur 
uomo che por donna, potrebbe rendere 
Koddisfatte altre numerose domando alle 
quali é giuocoforza dare risposta ne­
gativa. 

— La sIg, Ida Frigattl-Micblete in 
memoria del compianto di Lei Avo 
sig. d'Bsto Vincenzo testé doCunto e-
largì L. 60 cinquanta a questa Con­
gregazione di Carìtii 

— La SIg Hlrminia FaleschinI ved, 
d'Gste Vincenzo e figli in memoria del 
compianto rispettivo marita e padre 

i hanno elargito a questa Congregazione 
j dì Caritìi lire cento perchè sisoo di 

strìbttite al poveri della parrocchia di 
S, Nicolò. • 

B u o n a unaiiiza 
jllla CoiigrNjttxione di Curitàin morìn di 
Oollii Rossii Angolo : 1 mcmln-i delia 

dirozionq delia SooietA operaia genocale di 
Urlino lii-o 'i, 

lilrniaoora dott, Domenico : Fum, Grop-
ploro Uro 0, Leonardo De Qindioì fi, Knm-
Oivavdiai 2, Kiimpavo QiuRoppii 3, Linda 
Valentino 1, Foruijlìo avv. Angelo I, 

Sonvllla Vitbìrio : Polla Siihìuva avy. 
Italico lire 3, Olivo Malisaui 1, Utin Lo­
dovico .1, Fereglio avv. Angelo 1, Artiirw 
Milani 3, ìihiX Oiovanni 1, Pietro Dorta 1, 

Carlo .Biindiani : Loonimlo Do Oiudioi 
di Tolmezzo lire 2, 

Sartogo Pietro : log, Vittorio iloro di 
Cividale lire 3, 

Foniiniti Leonardo ; Vìrotta tiav, Cristo­
foro lire 2, ITeruglio ovv. Angelo l, 

Mansntti Mario di i''el6tto,- Feriiglioavv, 
Angolo Uro 1, 

Cronache Provinciali 
Cividale 

F u n e r a l i Balenisi 
21. ~ Questa mattina, con altra 

nn'ora di ritardo da quella .fissata per 
I funerali, giunse fuori porta S, Do 
menico, la salma del concittadino Tuzzì 
Amedeo, morto ieri notte, quasi ropen-
tìnomento a Faudis, ove nrasì recato 
por affari del suo commercio, 

I funerali erano indetti per le dieci, 
ma sopraggiunsero le undioi. Intanto 
sul piazzalo dello stradone Foramitti, 
prospioente la tenuta del signori Moro, 
si raccolsero Società e parenti, amici 
del povero defunta, nonché mollo po­
polo e portatori di torci. 

La Soeiet& Operaia con la bandiera 
e la Società del Tiro a segno paro ma 
bandiera orano Intervenute. 

Formatosi il corteo prosegui con un 
nnmerosissimo seguito fino al oìmitero 
monumentale. 

Molte e splendide corone adornavano 
II uarro funebre od un senso di pietà 
e di mestizia regnava nei presenti. 

Povero Amedeo i Noi pure deponiamo 
sulla sua fossa nn sempreverde, ed 
alla tua diletta compagna ed ai tuoi 
cari pargoletti, cercheremo il conforto 
so conforto é possibile in tanta jattura, 

Ci*iiina9a gludixia<*la 
Corte d'Assisa 

L'uxoricidio di Erto 
La Corte è OOKI costituita : Presi 

dente cav. Sommarlva, giudici Solmi 
e Zampare, P, M. avv. Toscari. 

Composta la giuria, rieioe capo 
dei giurati il sig. Collo Oinseppe fu 
Angela di Kagogna e si passa eli' 

Inlerrogaibrls iltll'BoouHtii 
Lo Zoldan é. un tipo di montanaro 

forte, non molto alto dì statura, gogne 
con attenzione i movimonti della Corte, 

All' invito del Presidente di narrare 
i fatto ili cui dovt3 r .s ,a;)'l *r'\ ioi'O-
mmcia col descri>ere i suoi lunghi 
viaggi por r Italia fin da quando spotò 
la D,j Merla, 

Confessa ch'ora dedita al vino, ma 
anche 'a moglie beveva. Bbbe tre figli 
che nacquero in località differenti per­
ché essi giravano sempre. 

Uu giorno egli propose alla moglie 
di far ritorno al loro paese, olla no» 
volle saperne ed allora l'aconsato sì 
recò a Parma presso una sua sorella 

OH porvonne notizia che la moglie 
sua oonduceva una vita poco buona a 
Spezia e decise di raggiungerla Avuto 
dalla sorella un po' dì denaro parti e 
sgridò la Da Marta pel contegno cb i 
teneva, tanto piti che traaourara ass&i 
1 bambini, una del quali si trovava a'-
l'Ospitate, 

A forza d'insistere la convinse a ri­
tornare a Longarone davo giunsero ai 
primi dì dicembre dello scorso anno 

Verso II 25 egli si mise a bere, fcoo 
due giorni di sbornia e nella aera di 
S Stotano andò a dormire colla moglie 
e eoi vestiti Intorno, Sì sentiva male, 
verso le tre di notte, la moglie gli 
chiese cosa avrebbe fatto in quel giorno 
ed egli le rispose che sì recava a la­
vorare nel bosco. 

La moglie voleva Invece recarsi a 
Longarone e perché lo Zoldan non vo 
IHVB, nacque un litigio. 

Ad un certo punto, aveado egli di 
chlarato ohe sarebbe tornato alla .Spezia 
ella gli gridò: meglio, già qui tutti M 
odiano, sei sempre ubbriaco, e di più 
hai certe pratiche con quell'altre.,, 

in quello ella s'era alztta dal latto 
coll'idea di scendere per fare della 
pubblicità e aiocome ciò non garbava 
al marito, od eas i Inslst va per acca 
dere, egli estrasse un temperino e le 
diede del colpi all'impaztata. 

Nega di aver dora:iadata 100 Ira 
alla moglie in quella notte e nega 
pure di aver adoperato un missang 
per colpirla. 

Maneggiò 11 coltello piccolo ohe te-
nova io tasca, arma ch^ co-isegnò al 
primo ob>3 ootrò in st^nzt alle grida 
della moglie ; nega pure di aver a 
vuto tresche colla Maria Corona quan 
tonquQ la sua compago .t abbia girala 
14 mesi per l'italia, 

A domanda del difensore avv. Ci 
r ani, l'accusato ammetto di aver fatto 
proposte intimo alla moglie in quella 
notte e che ella si rifiutò. 

Il Presidente gì chiese se era ub­
briaca e lo Zoldan afi'erma che lo era 
noi giorno prima, mentre in quel giorno 
aveva bovato no solo b.ochierino di 
grappa. 

L'udienza terminò allo 6,80. 

* • 
Stamane oominciò l'esame dei testi­

moni. 

TRIBUNALE Di UDINE 

La grave rissa di Venzone 
{Odierna pomeridiana d'ieri) 

Presideots: svv Zaoutta; Giudici: 
Manara e Artinl ; Pubb. M n siero : 
avv. Torresìnì, 

Viene ohiam^ta la causa oontro ; 
Fadi Pietro di Àotanio, Fadì Frsn. 

cerno di Antonio, Fadi Anttiìiia di Qìa-
oomo detti (%-oobio » Z'.mo'.o 0 aoomo 
di Qiacomn detto Zonte, tu f i da Ven­
zone, contadini, i quali devono rispon-
doro d) lesioni reoìprocamento infer-
tesl in r:s:ia nella sera del 18 Giugno 
1006 e dalle quali guarirono: Fadi 
Pietro In giorni Q4, Francesco n 10, 
Antonio In 67 e Zsmolo Qìaoomo in 
16; di più di contravvenzione alla leggo 
di P. S. per aver asportato dalla loro 
abitazione una roncola senza il pre­
scritto porto d'armi. 
. I tre Fiidi sono difesi dall'avv, Ma­
rio Bertncioli, lo Zsmolo dall'avv E 
millo Drittssi, 

Perito di difesa é il prof, ISttoro 
Chlaruttìnl, vi sono 16 testimoni ma 
all'appello risulta mancante Moretti 
Qìovanni che trovasi a letto per aver 
riportata un calcio al torace da un 
cavallo. 

Si passa ail'interrogatarlo degli im 
putati cominciando dal 

Fadi Pietro il quale a domanda doi 
Prosidento ammette che fra lui e lo 
Zamolo Giacoma esistevano rancori pre-
oedentomonto, o racconta che un anno 
e mezzo fa, una nera, trovò lo stossa 
Zamolo che si recava in montagna per 
la falciatura del fieno o ueroò di dis-
snaderlo dal recarsi coli'invitarlo a 
stare in sua compagnia nn po'. 

Per tutta rìipii^i lo Z i - n r o lo ba­
stonò,,. 
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TT PARSE 

J*rt:siiia,tìe >u''t pjrt.hà ii,i.) VuL î 
Id.'iuiurin antiurtf in moijiag.mjf 1 Caro 
iiiiii, no la laca... (ilarità}. 

A JjQijuili de) Presidonto il l'adi 
dichiard uho per quisdto fatto non spjrdti 
qii'ireta, ma fnoe la pice collo Zamoio 
poco tempo dopo e lutto flni. 

Vunouilo ai 18 giugno, l'imputalo con 
ttnuB narrando ohe al trovava al Caffè 
Vecchio col fratntlo Frnnoesoo ed il 
cugino Antonio ; Zimolo Oiacomo entrò, 
parlò col FranC'̂ iioo e ad ao certo panto 
adi ohe questi diaera: non doreri agire 
io quel modo verso di me, e l'altro ri 
ipoio: asino, porco I,.. 

Il padrone del CalTe cacciò fuori lo 
Zamoio, mentre! tre Fadi nmasoro an-
onta uu' ora n mezaa circa. L'altro, 
quando fa sulla piazza, passò davanti 
all'esercizio (che il padrone aveva chiuso) 
gridando: vonits fuori, bali, che vi a-
spetto I 

il ù cha il Ftidi Francesco mi tuuova 
uria mano snlltt bocca. 

Per quanto gridassi: laso'atomi... essi 
coat.naarono a bastonarmi con un grosso 
raodello, poi mi sentii ferito da un 
colpo di roncola alla gamba sinistra. 

! I letllmoni 
TfiScM QLusiìppo^ d. Qìutjoppc, d'auni 

4'J, proprietario del Caffo Vecchio di 
VenzoOL'. 

Egli narra ohe I tre Fadi ti trova­
vano, nel giorno 18 Giugno, da circa 
tre ore nel suo esercizio e non erano 

' ubbriachi. 
1 Pres. Tolti gli osti dicono che i loro 
' clienti non sono mai ubiiriachi ! 
• (ji riie) 

Teste, Assicuro che non erano ub 
briaahi. 

Continuando narra che entrò lo Zimo-
I lo, neppure lui era ubbriaco e che il Fadi 

Francesco gli disse: non m'aspettavo 

fresili 1 FJIII Pietro era obbligato a 
pausaru (.di vojtro campo di patate per 
andare a casa sua? 

Tesi,!, No, egli è entrato nel campo. 
t'. Af. Anche questa è davvero cnrio-

aa... 
A questo punto, essendo quasi 

iu 18, li Pfusideutti ZauuUu riuvia il 
processo a gioTodl mattina alle 10, li-
ci'nziando I tenti M tri, Zsnni Maria e 
aolllno Maria deflnitlvamente. Oli altri 
dovranno ritornuro. 

Finalmente — conolade il Fadi Pietro ' mai quelle legnate da te, quel giorno, 
.—1 j . , 1 . _-_i. .u . .- !_ ' nell'osteria delia Santa II Pascoli poi alto 

se ai suoi avventori ma quando odi le 
parole di asino, porco ecc.... e visto che 
le cose prendevano bratta piega, mandò 
fuori lo Zimolo e chiuse l'eserci^.io trai* 
tenendo i Fadi, mentre il primo dal 
di fuori il sfidava ad uscire sulla stra­
da. Gssi si fermarono circa mezz'ora, 
nscirono per la porticina che dà sulla 

uscimmo dalla porta che mette in 
piazza, lo Zumilo ai avvicinò e comin 
alò a colpirci colla roncola : io lo tenni 
indietro eoo qualche pedata e ad un dato 
punta mi sentii ferito al polpaccio della 
gamba destra. 

Assolatamente non avevo armi, 
Avv, Ikrtaoioli, Non avevate tia ba­

stone ? 
Fadi risponde che lo trovò a terra, \ piazza a se no andarono. Il Pascoli non 

iu piazza, appena nsoito dal calTè Vec 
Ohio s 000 quello oercò di difenderei 
dai colpi di roncola dello Zimolo. 

(A questo punto l'avv. Driaosl fa no­
tare a verbale ohe quando 11 Pretore 
interrogò il Fàdi Pietro, questi dichiarò 
dì non aver adoperato bastoni di sorta), 

Fadi Franuesoo, d'anr.i 30, traloilo 
del precedente, cosi narra : nella domo, 
nica antecedente alla Pasqaa di quello 
«000, io mi trovavo nell'osteria di Col-
lavlni Santa od assieme ad altri od allo 
Zamoio Oigoomo giuocui alle carte. Lo 
Ztmolo era mio compagno nel giuoco 
a «icuome osservai che non istava at­
tento «che dormiva» cosi lo pri'gti di 
contenersi diversamente lilgli si arrab­
biò e mi diede dcll'asmo e del porco 
e quando fummo di fuori mi colpi (credo 
con una chiave) alla testa, tanto ohe 
perdetti sangue, anzi mi lavò no corto 
Andrea NardoI ch'era in mia oompagois. 

Nella sera 18 Oingno ricordai alto 
Zsfflolo quel precedente dicendogli che 
aveva fatto male a trattarruì a quel 
modo, ma egli mi offese colle parole 
di : villano, porco, asino, e visto che 
minacciava di far nascere una baruffa, 
l'oste Olttscppa Pasooii, lo osocò dal 
l'osteria. Assieme a mio fratello od a 
mio cngioo, rimasi nell'esercizio circa 
un'ora e mezza, e qaando in loro oom 
psgnia uscii, lo Zamoio che dai di 
fuori ci invitava colle parole: bull, 
venite .fuori ! era pronto e ci colpi 
tutti colla brilute, 

Pret Bra ubbriaco Zamoio? 
Imp l^'rlo ora un po' bevuto. 
/Ve) li voi quanto beveste? 
Imp, Tre o quattro litri. Non mi 

ricordo. 
Podi Antonio ài Oiacomo, d'anni 24. 
Conferma quanto dissero i suri cu­

gini ricordando d'esser stntfi ferito alia 
gamba, dal Fndi, nel dargli un calcio 
per tenerlo indietro. Esclude di aver 
adoperato roncole, tanto lui ohe i cugini. 

Zamoio Oiacomo di Oiacomo detto 
Zonte : quello ohe dissero i tre l'̂ adi 
non risponde al vers, le cose sono ben 
differenti. Un anno f», verso io due 
dopo mezzanojte di un lunedi, io mi 
recavo in montagna, corno si usa nel 
mo paese, a falciare il dono; avevo 
la slitta in spalla. 

Trovai il Piatro Fad' alquanto ba­
rato e gli dissi che avrebbe fatto rao-
glio a recarsi a casa. L'altro rispose 
che nessuno, neanche suo padre, po­
tava obbligarlo ad andare a elsa. E-
ravamo vicini al ponte sul Vsnzonassa 
e ad nn tratto il Fadi voleva gettarmi 
noi torrente con la slitta che recavo 
a spal'a! {ilarilà). Io allora, che to 
nevo un bastono In mano, per d fan 
dermi, io adoperai. 

Dopo però oi sismo pordonsti a vi­
cenda e la cosa non ebbe seguito. 

Pres Fate presto, voialtri, s darvi 
delle legnate sul seno e poi a far la 
pace-,. 

Venendo al fatto del Oiugno, ram­
menta che precedentemente si trovò 
nell'ostoria della Collarini e c'ara uno, 
un tipo un po' imatto» che faceva 
ridere ed avendo egh, Zamoio, osser. 
vaio al Fadi Francesco che c'era poco 
da ridere, questi g'i rispoie che era 
più matto doli'aitro. 

Io allora — afferma Zsmolo — gli 
disse : se io son matto, tu sei un a-
sino e un porco. 

Nella sera del 18 Giugno andai al 
Caffè per bere un bicchier di vino ; 
o'orano tutti e tre i Fadi ed il Fran­
cesco mi invitò a recarmi di fuori ohe 
doveva parlarmi. Lo invitai a dirmi 
quello che voleva, ma 11, nell'esercizio; 
essi iurece mi furono coi pugni sui 
riso in atto minaccioso. 

L'oste mi mandò fuori e chiuse porte 
e finestre ; non ò vero che i Fadi siano 
rimasti uo'ora e mezza chiusi dentro. 
Tennero fuori subita, mi ssssiirooo 
tanto che caddi a terra, nel fango. 

Visto che mi avrebbero ammazzato, 
levai di tasca la ronools e colpii, tanto 

sa altro perchè si recò direttamente 
letto e siccome dorme in una stasa In­
terna della casa, non udì il rumore delia { mento 

Teatri ad Aria 
Teatro Minerva 

La prima dei "Rigoletto,, 
Un suoosBSone 

lori sera il Teatro Minerva preaen-
tstii un aipelto Imponente, tanta era 
>a (olla di pubblico accorsa a gustare 
la prima rappresantszione della sempre 
bella opera Af^oMfo del sommo Vnrdi. 

Troppo ci sarobbo da dire sul suc­
cesso entusiastico ohe l'opera ottenne, 
ci limiteremo a riferire che i «bis» 
reclamati dal pubblico non «I possono 
contare, che Sofia Aifos fu una Gilda 
insuperabile, il baritono Ardito sempre 
sommo, il tenore Santini ottimo 

L'orchestra filò npiendidaraento sotto 
la mspticn biicchcitta del d'stinto maestro 
Ugo Fratti; ottimi od assai ammirati i 
cori per la perfetta fusione ed afflata-

coilnttazione che si svolse sulla piazza. 
Conolade che nel tempo ohe i Fadi 

rimasero chiusi nel locale non parla­
rono di nulla e non avevano alcun 
bastono. 

Mitri Michele non assistette alia 
rissa, uè SI trovata In Caffè, solo nel 
domattina trovò nel cortile di casa sua 
un pezzo di legno, assai grosso, al­
quanto insanguinato. ' 

L'ufficialo giudiziario lo mostra al 
testo ohe lo riconosco, (Non c'è che 
d r e ; è un buon ramlnllo ! (N, d li) 

Zanni-VaWnt Maria, In quella sera 
stava a letto ; la sua stanza è situala 
di fronte al Caffè. Verso lo 10.1& adi 
la parole muss, pttrcH, e riconobbe 
dalla voce il Zsmoio che passeggiava 
su e giù per la piazza ; poi vide avvi­
cinarsi a lui duo individui che lo as­
salirono, egli cadde e lo adi anche a 
piangere gridando : alntol 

I dae che bastonavano Zimolo si al ' 
lontarono alquanto ma poi tornarono 
alla carica. 

A domanda del Presidente e del­
l' arv. Bertacioli la teste in'-iste nal-
l'affarmare che vide duo soli che ba­
stonavano lo Zamoio, seppe pò, che 
arerano adoperato uo bastone. 

Si legge il verbale steso dal dott. 
Slriogari riguardo alle ferito riportate 
dallo Zamoio e l'avv. Driussi domanda 
al prof. E. Chiaruttini si la ferita che 
esso Zimuto r:por ò all'anj^jlo nasale 
sia stata prodotta da arma tngliente 
0 da quel prezzo di legno già ricono-
joialo dai M.trì 

II prcf. Chiaruttini esamina lo Za­
moio e dice che dato il modo con cui 
è spezzato, alla base quel bastona, può 
la ferita dipendere tanto da colpo del 
bastono stesso come da arma da taglio. 

Osservata la lenta al polpaccio, il 
prof. Chiaruttini iiff.arma che non può 
essare prodotta se non da arma da 
taglio, ammetto però che lo Zimoio 
può essersi ferito da sé montro stava 
a terra; quella però ohe prosenta ti 
Francesco al dorso, la escinde; è stata 
prodotta da ano che stava in piedi. 
Esaminate le vesti che gl'impalati in­
dossavano in quel giorno, il pento 
conferma le sue conclasioni. 

Ooilino Mafia in Clonfero, d'anni i!7, 
Era a lutto in quella sera e udì che 

sulla piazta gridavano, perciò si alzò e 
fattasi alla finestra, vide dae individui 
che percotevano uno ohe stava a terra. 
Gridò che lo lasciassero ; non può dire 
che SI trattasse di colpi di bastono. 

Fadi Domenico detto Vezzut, Abita 
a circa sessanta metri dal Caffè e ve­
nato alla finestra dolla sua stanza udì 
un tale ohe sfidava fuori qualcuno che 
certo trov&rasi nell'esercizio. Riconobbe 
poi che era Io Zamoio, il Caffè era 
chiuso. 

Poco dopo osservò che i tre Fedi 
errino fornii e Io Zamoio passò davanti 
all'angolo della e»m. sotto il fanale : g'i 
altri gli andarono addosio, ano dei Fadi 
cadde, si ria'zò » poi ohi rimase sotto 
era Zamoio, Dichiara che il primo ad 
attaccare Zimolo fu il « piccolo» (F.idi 
Antonio) a gli parvo che vonisso ado­
perato nn bastone. 

BvUina Valentino Parinaonhio. 
La sua casa è poco lontana da quella 

dai Fadi e io quella sers, stando a 
letto, udì il proprio cane che abbaiava 
Foce attenzione e gli parve di sentire 
la voce d'uno ohe si lamentav.s, infatti 
si alzò e in campo di palato trovò il 
Fadi Pietro disteso, che diceva d'esser 
stato ferito. 

li teste lo ria'zò, lo acaompac;nò noi 
cortilo poi mandò la moglie a chiamare 
il modico-

Pubb Minisi, Mi e ifli altri duo Fadi 
do70 prono andati? 

Teste. Io non lo so, oro a letto; sa­
ranno ndali a casa. 

P. M, Curiosai... 

Non c'è bisogno di diro che ogni 
rappresentazione sognerà nn trionfo per 
i bravi artisti che ci offrono modo di 
passare magnificamente questo uggiose 
serate 

Goiso odieiiH) M e Moneta 
Corona 104.3S n Marchi I«a.A') 
Francia 9D.60. m Londra 
Dollari 6.13 - • Lai ttli.SO 

(ili avvenimenti in Hussia 
Nuovi oonflitlì a Varsavia 

Dueconto persono oho cantaTuno 
ostiti patriottici nella chiooa cbttolioti 
dì S. Crocfl foroco arrostato iorl come 
prevennli. 

Qaando pasaavano in via Mtkola-
jewi!k.a, la f<ttU iimulló i soldati AttWa 
8corta-

L'uiTdoiaìe ordiLÒ il fuoco. Due uo-
mìoi ed una donna farono DOOÌSÌ e 
qusittro feriti. 

lori una donna, fu ferita da un colpo 
di fuoco da un enlrlato a Varsavia. 

Duo persone che passavano in fiacre 
Tennero uccìde nello stesso m'ido. 

la. tìmaxìonft in Polonia 
I governatori genorati provvisori delle 

proTinuie deUa Polonia piibhlioArona 
dei mauifeati in cui si annuncia che si 
colpirà, con una multA di 3000 rubli 
ovvero colla pena di tre IDOGÌ di pri 
giooe, ohiunqae domanderà ai funzio­
nari russi che parlino polacco, ovrero 
chi organizzerà rinn-oni ancho al pro­
prio dOBsicilio, ovvero orìtichrtrà le d • 
spos'zionì governative ecc. 

i priipn^tari ai tarrAooo roapafjsabtit 
degli attentati commessi sìa ooritro te 
loro case, sia dalle loro case rurali u 
ai terranno responsabili dello dimostra 
ziouì organizsate dai contadini sulle loro 
terre, 

Anche i Mutiicipiì faranno rn-tponsa-
bili delle deprtìdazionl di cui potosenro 
soffrii-e lo proprietà dello Ktato. 

Sì temono disordini, fivorìào ìa auto­
rità consentito ad orgaaì?:2are un mee 
ting in cui furono insultati i polacchi 
e pi protestò contro t'autonoraia della 
Polonia. 

A Lodz iersera le truppe circonda­
rono parecchi caffo Tutti gli avventort 
furono perquisiti e molti arv^entatì, 

A Varsavia il lavoro à ricominoiato 
in tutta )e ol'/}c>ne. 

Ponte fatto saltare oon la dinamite 
L'Agenzia Laffan di Varsavia che 

per impedire la ripresa del servìzio 
ferroviario nel distretto di Radom due­
mila scioperanti fecero saltare un ponte 
con la dinamite, svelsero le rotaie, ta 
glìarooo i fili de) telegrafo. 
Lo Sciopero finito anohe nelle provlnoie 

La maggior parte dei rappresentauti 
opera' a Tìfl's si Eono pronunciati con­
trari alt^ sciopero. 

E professori e gli studenti si dichia­
rarono favorevoli alla ripresa delle le* 
zìonì. 

La oituaz'oco doìla GGorgi:i ò ora 
calma. 

Le \mà di E. Ferri a Miéki 
IJ' oti Vei'i'i; venuto noi lìolf;io pc-r uu 

corso di i)SÌt'L)Ìosia criiiiinulo ali' Uiiivorsiti'i 
intorniizi Oliale, liu toniiinato lo BUG lezioni 
seguito du pui'fioohie tioutinaia di studenti 
ed intollottuali d'ogni nazioutì. 

L'on Ferri nel ctmgodaraì, ò stato og­
getto dì lina calorosa djmostmziojio che m. 
prolungò nella via. 

Òli tiLuUeuti rusììL oiTi'irono lìori alla si­
gnora Ferri. 

^» e • • 
l"ÌGf!ola IfoHta 

Corrìsp. Cividalo ; a domani il rtìsto. 
A. M. Palnzza: m'inEonnei'ò bene o 

ecrivei-ò il tutto. Saluti. 
E. li. Palina : cosa volevi ? Scrivi pure, 

IL VÙSTJKO, 

GinaKPi'E GIUSTI, dirotterò proprietario. 
GiovAHMi OLIVA gerente responsaliiie 

ADiioa i) Premiata 
D i t t a 

->» UDINE -̂̂  

UNICA SPECIALISTA 
per 

IMPIANTI COMPLETI 

di LATTERIE - i # ^ 
- > i ^ e DISTILLERIE 

ir 

Assortito Deposito 
e 

FàbhHea Macchine 
ed AUrezsii 

p e r le m e d e s i m e 

DITTA E. MASÙN 
T e l e f o n o N. «-•TO 

Grandioso Deposito 

Prima Fabbrica I ta l iana 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
" ' ^ i a S i a p e r i o r e , aST. S O 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI 

NEBOZIO in TIÀ FELUGGBBIE, N. 10 con venilita Zoccoli confezionati 

Ing. C. FA CHI NI 
Via Bartolini_(Casa propria). 

I D e p o s i t o <a.i i3Q.acola.ine ed. a o c e a s o r i "*S 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 

TBAFAHI TEDESCHI con ingranaggi fissati 
d e l l » Mit ta MOWWA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
utensili A'annì geneps per msctosnioi 

Rubinetteria per acqua, vapore e gas 
Saarnizioni per vaporo ed aopa s tnbì di gomma 

Olio a grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

Farmacia FILiPPUZZI-GIROLAffll - Udine 
" V i a d.el 3iw£on.te 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparato dal ohlmioo.farmaclsta 

Indicato nella nevrastenia^ nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: L i r e LSO 

Avvisi in quarta ;>agina a prezzi miti . 

http://i3Q.acola.ine
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Rappresentanza Sociale 
n 

dalla 

Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociotil riunito Florio e Hubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 
" V i a . •A .q . to l l e j a , :&T. S-S: 

"La Veloce,,' 
Sociotii di Navigazione Italiana a Taporo 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 
Udine • " V i a F i e a E e t t t x c a , 3ìT. 1 © • Udina 

^CARTOLERIE 
nm MUSCO - l i 

Via Meroatoveoohio — Via Cavour 

L. 1.60 

. _ . _ UEUJ V n D V •*• rioMMta d al«B«n«ano biglietti 
p o r N t W - 1 U n K Un. s»T l'interno aegU Stati Vaiti. 

VAPORB Compagnia /'fl' ema 
BUASIIi l i (3 elicile n.) 1» Veloce 80 novembre 
S i m o N . a x . 4 dicembre 
iaÌBe. MAinciHEUITA i?. O I. 21 > 

MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES per 
VAPORE 

SAROEfiKA 

CITTÀ DS TOBINO 

Compagnia 
V. a. i. 

£a Veloce 

ftirfónja 
23 novembre 
80 » 

0 dioombto 

.Partenza da Genova per Santos e BìiKTaneiro (Brasile) 
Il 18 dieemlipe 190S partirà il vapore della Veloce Città di Napoli 

"Partenza postale da "GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.* dicembre 1905 - coi piroscafo delia Veloce VENEZUELA 
• I i l n e a d « S e n o T * p e r BOiabBr e n a n g - K o n i i ( o t t i I meni 

Una» da Veneaia ;ex Aleaaandiia ogni IS giomi. Sa TDIltS un giorno prima. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

N.B> — Coincidenze con il Uar Bosso, Bombay e Eong-Eong con partensse da Qenova. 
n , PEHHENTIÌ ANNULLA IL PHECEDBHIE (Salvo varianoni). 

Trattamento insuperali i le • Illuminazione elettr ica 
Si accettano p « S * « B n l « p l e m a P a l per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

liuee esercitate dalla Societi nel Mar Rosso, Indie China «d estremo Oriente e per ie Americhe del Nord. 
TELEFONO M. a > 3 4 . e del Sud e America Centrale. T E L E r O N O N. 9 . 7 8 

Far oorrispondenes C e s a i l e p o s t a l a Sfl« Per telegrammi : Naviga%ione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UOIME il s ignop 
PAREHi ANTONIO • Via Aquìleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

T e l e f o n o s e n z a a l i s o p r a al s r i sad l e sp re s s i di n u o v a o o s t r u z t o u e . 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
O.fiO 

F m peiMoniinpi, Sonole, Istituti e Maestri pei l'anno soolas. 80S-08 
100 Libri carta greve satinala formato 4* 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
png. 28 id » 3.25 

100 Libri carta Eri'ove formato 4" scrivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve Cor. 4° scrìvere di. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . ; 

Sui l ibfi di testo Boonto del IB pei* cento 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

Ti 

8 

Jl 
La Ricciolina 

T<n atriodstriw lii«i|itr>bUa de! aappslU pnparsU da F. 
111221 di PirAQU, i usoiatameote U miBlior* di quanta va 
Dt Ma» la «oBuaiccli). — h' inmanas •oiomio otunilo da 
ban S anni i aaa gannita del ina mlriUla aStlto. Baita bt-
gnara olla sarà il pattioa pasundo cai cuppalH porshì quatti 
reatino Kplèndldamdataarriaolati rastaado tali par noa laltimona. 

Ogni bottiglia i loofmloiiata ia glegula utacdo con (Il 
UUUMI arricciatorl ipeiiali a nnova ilataaia. 

SI «andò in bottiglie da lire I.SO a lire 2.50 
DopDBlto ganerate pi 

X'Ontcesia — B. Balvaton 
l> proAimarìa A n t o n i o 
4 tó — V e n e z i a . 

Deposito presso il giornale IL PAESE a pveseo 
parnioohiero A. Oorvasiitti in Meretttovei.'obio. 

RUbHoa utile 
p«l lettoi*! 

Parianza 
da Uiint 
0. 4.20 
A. 8,30 
D. 11.2B 
0. la.l6 
M. 17.30 
D. 30.05 

Arrivi 
a Vtmxia 

8.33 
12.07 
U.18 
17.45 
22.25 
22.45 

Partenza Arrivi 
da Yemixia a Udim 

B. 4.45 7.43 
C. 6.06 10.07 
0. 10.46 15.17 
D. 14.10 17.05 
0. 18.37 23.22 
M. 23.07 3,46 

^ Udine a Pontetba 
0. 8.17 
D. 7.68 
0. 10.86 
D. 17.16 
0. 18.10 
ito Diiùia 
M. 6.64 
M. 9.6 
SS, 11.15 

IC. 16.44 
M. 21.45 

9.10 
9.86 

13.39 
19.13 
21.20 

a OividaU 
6.20 
9.32 

11.43 
16.25 
22.12 

daPanlMa a IMine 
0. 4.60 7.88 
D. 8.28 11.00 
0. 14.39 17.09 
0. 18.39 19.46 
D. 18.32 21.25 

da Oiviiale a Uiim 
M. 6.36 7.02 
M. 9.45 10.10 
M. 13.10 12.37 
M. 17.15 17.48 
M. 22.23 33.50 

Tramvia a Vapore 
da Ifdim a S. 

A. S. T. Dmieìe 
8.40 1 0 . -

11.40 13.00 
16.16 16,35 
18.— 19.20 

8.15 
11.20 
14.60 
17.35 

da iS. a Udine \ 
Daniele S.T. R.A. i 

7.20 8.35 9.00 
11.10 13.25 — . -

.13.55 15.10 16.30 
17.80 18.46 

Mercato de i valori 
Camera di Gommerolo di Udina 

Gergo media dei ealoH puiiHei t dei «ami»' 
. del giorno 21 Novembre 1905. 

daCmarea aPortogr, daFertogr, aCasarsa 
A. 9.26 10.05 0. 8.22 9.02 
0. 14.30 16.10 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.68 
daOatwia aSpiUmi. daSpilimb. aOatarta 
L. 9.16 10.03 L. 8.7 8.63 
U. 14.36 15.27 U. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 
da Udine S.Qiorgio -Vcnexia aTrissIe 

D. 7.69 10.00 10,38 
A. 13.64 17.34 10.40 
D. 18.67 21.20 
D. 20.34 — . -
Ymaia B,Qiorgio 

H. 7.10 
U. 13.66 
U. 17.66 
U, 19.25 
do TViesie 
D. 6.07 

- . - D. 7.0O 
M. 11.50 

D. nlso 
da Udini 
0. 6.26 
O. 8.00 
11. 16.42 
D. 17.26 

A. 13.45 
D. 1U.60 
a fitujg 

8.46 
11.38 
19.46 
20.30 

8.10 
9.10 

14.30 
17.00 
30.63 

23.45 
a Udine 

8.53 
9.68 

15,38 
18.36 
31.31» 

da Weste a Udine 
D. 8.26 7.32 
M. 8.65 11.06 
0. —.— 13.60 

10.42 

Servizio dalle corriere 
Par OiTidiala — Beoapito all'«Aquila 

Neta>, vìa Manin. — Partouia alle ore 
16.80, arrivo da Dividale alle 10 ani. 

F « Himia — Beoapito idem. — Partenia 
aHe 15, arrivo da Nini.8 aUe 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

fa r Poaaoolo» aortagliano, Oaationa— 
Beoapito alio «Stallo al Turco» via 
f. Cavallotti — Partenze aUe 8.30 ani. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano aUe 8.30 
e 18.30 circa. 

Par Bertiolo — Beoapito «Albergo 
Boa)8>, via Poscolle e stallo «Al Na-

fol6tano>, pontePosooUe — Arrivo alle 
0, partenza alle 18 di ogni mattodì, 

giovedì e sabato, 
Sex tCrivignano, Pavia, Palmanova — 

Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Par povolatto, PaaOia, A.ttimia — Be­
oapito « Al Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codroipo, Sedagliano — Beoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 

' partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Vdina. Partenza da Pagnaooo 
ore 7 — Bìlorao da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnaooo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaooo ore 2 — Eitomo da Udine 
ore 0.30 pom. 

Libretti di paga 
pep operai 

Vendesi presso ia 

RBMDITA S •/, . 106 se 
. » ';. '/, . 104 63 
, » • / . . . . 73 — 

Azioni. 
D« d'Italia iiSl 76 

Ferrovìe Meridionali 78S 86 
a MeditaRaa«« . 460 SS 

BooiaUi Vinata . 116 — 
Obbligazioni 

Ferrav. Odln0.P&nt«bba 604 -• 
a Uetidlonalì 862 26 
a Bladitirranee 4 "/, 409 76 
, Italiane I •/, . , 

Creo. aom. e prav. B Vi 
356 60 , Italiane I •/, . , 

Creo. aom. e prav. B Vi , 602 ISO 

Cartelle. 
Fondiaria Bau» Italia 3.76 •/, 49S'2S 

. CasialL Mi!an9 4Vt 606 76 

, .lit. Ita!, B»ma 4 •/• 61B 
608 

60 
60 

, Idom * >/, •/. 634 60 

càmbi (ohaquas - a viilt). 
Franila (oro) . . . . 
LoQflra (lierliaa) . 
Oanuania (maroal). 

se sa Franila (oro) . . . . 
LoQflra (lierliaa) . 
Oanuania (maroal). 

16 in 
Franila (oro) . . . . 
LoQflra (lierliaa) . 
Oanuania (maroal). \n 7» 
Aostrla (corona) . 10« 40 
Piotrobcrge (rubli), 
Kuauuda ( 1 < 1 ) . . . . — — 
M«ow Tork (dollari) . .». _ 
Tarotk (Uri torti») — — 

Signóre III 
l capelli di un colore fet«»n«lo d o r a t o sono i piil betii perchr questo ri( 

al viso il rascinq della bellona, ed a questo scopo risponde splendidamente 
m«r«Tls l lo«a 

ridona 
la 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla From, Profumeria 

ANTOiVaO L O P I Q E Q A 
M; Salvatore, 4825 - VeDeaìa 

poiché eoe questa apecialiti si dà ai capelli il più 
beilo e naturale colore blonito o ro di moda. 

Viene pot specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui c&peili biondi tendano ad oscurare 
mentre coll'nso dalla suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b lando «irò. 

È ancbe da preferirai alle altro tutte si Nnzionaii che Estera, poiché la più 
nnocna, la piti di sicnro effetto e ia più a buon mercato, non costando che soie 
!.. >.&0 alia bottiglia elegantemente confezionata o con relativa istruiiono. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon meraato 
I n U d i n e presso il giornale II Paese ed il pnmico. A.»Qerva8Utti in Meroatovecohio. 

i 

NOVITÀ 
Lo più beile e la più artiatiohe 

o a p l o l l n a d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, aoqoeraiii, incisioni, eZio^ratiures 
eoo. ecc. trovansi presso le 

-( UUIIIE )-
—B Prezzi modici • — 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
BM A. LONGBQA 

Qamta Importante preparutione, s«tizaS«&aQre nna tintura, poiiiade ta tacoUk di ridonart 
mlnblItnoQtd ai oapelU e alla barba il prìmluvo e natamld aoloro Ib londo , ttant^ n o 
e neiTO, bellezza o vitalitJl come aei primi anni doUa gioTÌuezza. Nos loaoabia la pelÌ9, Q6 
la bianchorìa; impediaoo la c a d u t a d e l c a p e l l i . , no favorluoe lo aviUppo, pnllitM U 
eapo dalla forfora. 

U n a s o l a I b o t t l s l l a doirAnt loanla i le K ^ o u e e s a banta por ottener* 
l'effetto deiìder&to e garantito. 

L 'An t loan ias l e Xjonsef fa à la pia rapida della prepara^oni progroBitve finora 
vjaoaaiat&i i preferibile a fotte la ol^e p̂ rolià la pia effiaace e la più «aonomit»' 

Chiedere 11 colore ohe li desidora: blooda, cutano o nero. 
Hi veiul* prauo l'AmialalBtrazioaa dot gloroala « H Paeas • a lira 3 alla bottiglia di 

grande Connato « premo U parrnechier* A. aorvasatti in M«r«aiOT«cdiìo. 

PETROLINA 
A BASR DI P E T R O L I O IMODOnO 

aosTomea to p i v r a m a t o 

per far mm i capelli eil arremarEe la eailita 
L'unica che possa veramente assicnrare a chiunque 

una bella, foltu e rigogliosa capigliatura. La soia che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare corto una precoce calville. 

Viene raccomandato l'oso a lotte le età e sessi, 
specialmente elle signore, che con questo prodotto 

notraono avere una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la tosta, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

infine ia PiSTROLlNA fa crescere i capelli^ ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, cooservandone il 
loro colore naturale. 

Essa è efficacissima alle persone che colpits da malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più beil'ornamonto, perchè con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo dei flacone con istruzione lire V, 
Si spediiicc ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.7B all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL PAESE, Udine, Via Prefettura N. 6. 

Affisi io terza e quarta pagiui a prezzi modicissimi 
l/dise 1905 — Tip. Marso BsrdBieo 

La reclame è la vita del commercio 
^0eO0OC»O0C»O09»OOOf OOOOOODOOOO 

Lavori tipos'*<^fl'<'i ® pubb l l eax lon l d''ogni %' 
seaes -e «il eneKuleoono n e l l a tifioi^rafla cfef S 
. O l e r a a l e a prezzi di tutta convenienza. g 


